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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

Verbale n. 8    del  05/02/2007
Oggetto:  O.d.G. raccolta differenziata dei rifiuti - provvedimenti.
L’anno duemilasette, il giorno cinque del mese di febbraio  alle ore  18.00  in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica  nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SQUARCIA MARIA LETIZIA
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	BONSIGNORI ANDREA
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	COLONNELLI CLAUDIO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	ALFREDO VALENTE
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	PIERI FABRIZIO
	si
	CERRINI CARLA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	
	


Presenti n.  17              Assenti n. 0Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig.  Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Il Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

IL Sindaco relaziona sull’argomento.

“Le decisioni dell’Amministrazione Comunale di procedere al completamento del percorso relativo all’avvio a regime del sistema di raccolta differenziata porta a porta segue una linea coerente della programmazione che considera l’ambiente, il decoro cittadino e lo sviluppo sostenibile quali assi centrali della propria politica in continuità con la precedente amministrazione.
I problemi sollevati in ordine alla organizzazione del servizio, alle tariffe ed ai disagi causati alla popolazione avranno una chiara soluzione non appena terminato il periodo di sperimentazione. Tenuto conto che alcuni problemi sono in fase di risoluzione come quello degli esercizi commerciali e dei pannoloni degli anziani attraverso punti di raccolta, censimento con l’ausilio dei medici di famiglia.

L’Amministrazione è pronta a nuova capillare campagna informativa anche verso i giovani e la scuola oltre che alle famiglie. Acquapendente è un Comune virtuoso che rispetta la legge ed i criteri stabiliti dalle norme in materia di raccolta differenziata.

Gli obiettivi sono la  riduzione dei rifiuti, la prevenzione con vantaggi economici per uno sconto tariffario, che sarà più o meno elevato in base a quanto avrà successo la raccolta differenziata.

L’Amministrazione è disponibile a migliorare il servizio con il contributo di tutti, ma non si ritorna indietro”.

Interviene il Consigliere Santi che “critica alcune scelte affrontate, confusione e disorganizzazione soprattutto da parte del gestore Secoin.”
Interviene il Consigliere Cerrini che fa presente la difficoltà di recepire e il linguaggio difficile con cui si è posta in essere la campagna informativa in special modo verso gli anziani ed extracomunitari.

Il passaggio è stato troppo accelerato e traumatico. I cittadini che vivono in case del centro storico spesso  piccole e senza garage hanno difficoltà a gestire la situazione, con rischi di igiene per i bambini e gli anziani.

Sarebbe opportuno che si procedesse a passaggi giornalieri su tutto il materiale. Inoltre chiede: il motivo per cui se la Società Secoin è partecipata al 51% dal Comune perché  l’Amministratore Unico è il Presidente dell’Elce, perché la società risulta  inattiva  e perché le tariffe non sono state ridotte?
Tali considerazioni pertanto sono state oggetto di specifica interrogazione.

Il Consigliere Casali “propone di sostituire i cassonetti con contenitori più leggeri e con passaggi più frequenti.”
Il Consigliere Rappoli “condivide le considerazioni fatte dai consiglieri Cerrini e Santi fa presente che i sacchi possono essere devastati da cani e gatti.”
Il Sindaco Bambini “ricorda che è stata già fatta una diffusa campagna informativa e che la metodologia usata è stata già applicata in altri Comuni con esiti molto favorevoli.”
Interviene il Consigliere Colonnelli che “invita a prendere provvedimenti per migliorare il servizio e la qualità del decoro oltre che proporre incentivi economici.”
Interviene  l’Assessore all’ambiente Speroni che “fa presente che il suo ufficio è a disposizione per tutte le richieste ed esigenze informative dei cittadini al fine di migliorare l’organizzazione.

Fa presente che la raccolta differenziata adesso al 41% dovrà essere elevata al 50% al fine di avere un sicuro ritorno economico e ridurre le tariffe.”
Interviene il Consigliere Piazzai che “ripercorre l’iter che è stato seguito dall’Amministrazione Comunale. Fa presente che è necessario vincere le sfide del futuro attraverso il recupero di risorse e con sviluppo che sia ecocompatibile anche in relazione a quanto sta avvenendo nel pianeta per le condizioni climatiche ed energetiche critiche. Problemi che vanno oltre la politica, ma investono le culture e le civiltà del domani. Inoltre fa presente che attualmente i costi sono elevati, in quanto il trasporto della frazione organica avviene presso il centro di  Le Cortine di Siena ma occorre comunque creare forme di incentivazione e migliorare il sistema.”
Il Consigliere Santi conferma “che l’attuale organizzazione è antieconomica. Occorre abbassare i costi e le tariffe e rivedere il contratto con Secoin.”
Interviene il Consigliere Pieri che fa presente che comunque la raccolta differenziata ha contenuto le tariffe, tenuto conto che l’Amministrazione con il passaggio la tariffa deve coprire il 100% dei costi, ma la strada ci porterà sicuramente dei benefici in futuro. La questione Secoin invece deve essere risolta nella trasparenza dell’Amministrazione Comunale, mentre le tariffe in definitiva verranno decise dai cittadini con il loro comportamento.”
Termina la discussione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO ATTO che il Comune di Acquapendente, in adempimento della normativa di riferimento in tema di gestione rifiuti, al fine di aumentare la raccolta differenziata dei rifiuti, contenere e ridurre la produzione di rifiuti indifferenziati e lo smaltimento finale degli stessi, ha avviato da tempo una campagna di informazione alla raccolta differenziata porta a porta; 

CONSIDERATO che è stato potenziato il sistema di raccolta in relazione alle indicazioni del Piano regionale di gestione dei rifiuti approvato dal Consiglio regionale del Lazio con Deliberazione n. 112 del 10 luglio 2002, pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 1 al B.U.R.L: n. 27 del 30 settembre 2002 e delle linee guida di revisione del Piano degli Interventi di Emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani adottato dall’ufficio commissariale della Regione Lazio con ulteriore riduzione della raccolta dei rifiuti da inviare in discarica ed invece con incremento del servizio di recupero della frazione organica dei rifiuti;

VISTO l’art 198 del Decreto legislativo 3.4.2006 n. 152 che attribuisce ai Comuni le competenze in materia di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati;

ATTESA la necessità di salvaguardia dell’ambiente attraverso una riduzione delle quantità di rifiuti indifferenziati destinati allo smaltimento in discarica con l’impiego di efficaci sistemi per  la raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed assimilati per il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla normativa sopraindicata ed inoltre attraverso un sistema razionale dell’uso dei contenitori;

CHE per tali finalità e per un migliore perseguimento dei fini di cui sopra, sono stati adottati provvedimenti  e norme tecniche per la selezione dei rifiuti urbani in frazioni merceologiche e loro conferimento in maniera separata negli appositi contenitori distribuiti sul territorio ed in particolare nel centro urbano; 

Viste inoltre le indicazioni del piano regionale dei rifiuti presentato in questi giorni al governo che prevede l’aumento al 40 per cento per il 2007 e del 50 per cento entro il 2009 della raccolta differenziata anche con la politica dei sacchetti differenziati prevista a partire dagli enti pubblici

Ritenuta la strategia del Comune che si attiene al principio di prevenzione quale elemento e scommessa per un futuro che eviti la catastrofe ambientale , l’impoverimento delle risorse, lo spreco e soprattutto il riutilizzo economico e corretto del rifiuto soprattutto della frazione organica;
 Ritenuto che la raccolta differenziata svolga un ruolo prioritario nel sistema di gestione integrata dei rifiuti in quanto consente, da un lato, di ridurre il flusso dei rifiuti da avviare allo smaltimento e, dall’altro, di condizionare in maniera positiva l’intero sistema di gestione.
Essa consente in particolare :

· la valorizzazione delle componenti merceologiche dei rifiuti sin dalla fase della raccolta; 

· la riduzione della quantità e della peri​colosità dei rifiuti da avviare allo smalti​mento indifferenziato, individuando tec​nologie più adatte alla gestione e minimiz​zando l'impatto ambientale dei processi di trattamento e smaltimento; 

· il recupero di materiali e di energia nella fase di trattamento finale; 

· la promozione di comportamenti più corretti da parte dei cit​tadini, con conseguenti cam​biamenti dei consumi, a beneficio delle poli​tiche di prevenzione e riduzione.

Evidenziato che in base all’esperienza che si è venuta consolidando, il sistema dovrebbe sempre più privilegiare raccolte domiciliari ed ampliare il campo di applicazione a raccolte più complesse (come quella della frazione organica putrescibile) o ad aggregazioni di differenti materiali (raccolta multimateriale o raccolta combinata). 

Preso atto peraltro delle difficoltà operative ed organizzative che si sono create nella fase di star-up con necessità di avviare un confronto più ampio con i cittadini e le categorie produttive ed anche di migliorare il servizio, nell’ambito tuttavia dei principi sopra indicati;

DELIBERA

Di approvare l’iniziativa del Comune relativa al sistema di raccolta differenziata porta a porta dei rifiuti e della relativa separazione delle frazioni e dei materiali secondo la normativa vigente ;

Di incaricare il Sindaco e l’Assessore competente ad avviare un nuovo confronto con i cittadini anche con ulteriori campagne informative nella necessità di migliorare l’organizzazione del servizio stesso e garantire un sistema capillare di raccolta con potenziamento delle risposte agli utenti in termini di assistenza e fornitura di materiali per la raccolta;

Di procedere ad eventuali modifiche al sistema se ed in quanto ritenute indispensabili per il miglioramento del servizio stesso

Di dare atto che dall’anno 2007 si procederà a riduzione tariffaria in relazione agli incrementi di raccolta differenziata per l’utenza impegnata nella stessa.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Franco Colonnelli

	Certificato di Pubblicazione



	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato
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